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PIANO DI LAVORO

Prof.     giuseppina giaquinto

MATEria    FISICA

Classe    5B
La classe  5B è formata da 23 alunni ,11 maschi e 12 femmine.
Nella fase iniziale dell’anno scolastico, gli alunni hanno manifestato complessivamente un discreto interesse per la disciplina e disponibilità al dialogo educativo .  Tuttavia, alcuni alunni  hanno evidenziato qualche difficoltà nell’uso del linguaggio specifico e un metodo di lavoro che va migliorato.
Traguardi formativi
 L’insegnamento della fisica nel triennio del liceo scientifico dovrà ampliare e proseguire il processo di preparazione culturale iniziato negli anni precedenti  in armonia con gli insegnamenti delle altre discipline
- Obiettivi.

· Conoscenza e comprensione dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica e capacità di utilizzarli
· Acquisizione e consolidamento di contenuti e metodi  finalizzati ad una adeguata interpretazione dei
·  fenomeni fisici 
· Consolidare la capacità di applicare i contenuti acquisiti nello svolgimento di esercizi e problemi,visti non come meccanica applicazione di formule , ma come   analisi del particolare fenomeno studiato

· Potenziare le capacità di astrazione,  di collegare gli argomenti e cogliere i nessi fra le varie discipline.

· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui si vive.
-Articolazione dei contenuti
	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	La carica elettrica e la legge di Coulomb 


	· Osservare e identificare fenomeni. 
·   Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale 
· Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso didattico.

	· Osservare che alcuni oggetti sfregati con la lana possono attrarre altri oggetti leggeri.

· Verificare la carica elettrica di un oggetto.

· Utilizzare la bilancia a torsione per determinare le caratteristiche della forza elettrica.
· Creare piccoli esperimenti per analizzare i diversi metodi di elettrizzazione.

· Studiare il modello microscopico della materia.

· Individuare le potenzialità offerte dalla carica per induzione e dalla polarizzazione.

· Capire se la carica elettrica si conserva.

· Sperimentare l’azione reciproca di due corpi puntiformi carichi.

· Analizzare il concetto di “forza a distanza”.

· Sperimentare che la forza elettrica dipende dal mezzo nel quale avvengono i fenomeni elettrici.
	· Identificare il fenomeno dell’elettrizza-zione.

· Descrivere l’elettroscopio e definire la carica elettrica elementare.

· Mettere a confronto la forza elettrica e la forza gravitazionale.
· Definire e descrivere l’elettrizzazione per strofinio, contatto e induzione.

· Definire la polarizzazione.

· Distinguere tra corpi conduttori e isolanti.

· Capire se la carica che si deposita su oggetti elettrizzati per contatto e per induzione ha lo stesso segno di quella dell’induttore.

· Formulare e descrivere la legge di Coulomb.

· Definire la costante dielettrica relativa e assoluta.
· Utilizzare le relazioni matematiche appropriate alla risoluzione dei problemi proposti.


	Il campo elettrico e il potenziale

	· Osservare e identificare fenomeni.
· Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali.


	· Osservare le caratteristiche di una zona dello spazio in presenza e in assenza di una carica elettrica.

· Creare piccoli esperimenti per visualizzare il campo elettrico.

· Capire se la forza elettrica è conservativa.
· Sperimentare dove si dispone la carica in eccesso nei conduttori.

· Analizzare il campo elettrico e il potenziale elettrico all’interno e sulla superficie di un conduttore carico in equilibrio
	· Definire il concetto di campo elettrico.

· Rappresentare le linee del campo elettrico prodotto da una, o più, cariche puntiformi.

· Definire l’energia potenziale elettrica.
· Dimostrare che la carica in un conduttore in equilibrio elettrostatico si distribuisce tutta sulla sua superficie.

· Definire la capacità elettrica. 

· Dimostrare il teorema di Coulomb.

· Analizzare il vettore campo elettrico sulla superficie di un conduttore carico all’equilibrio.


	La corrente elettrica continua


	· Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso
	· Osservare cosa comporta l’applicazione di una differenza di potenziale ai capi di un conduttore.

· Capire cosa occorre per mantenere ai capi di un conduttore una differenza di potenziale costante.

· Analizzare la relazione esistente tra l’intensità di corrente che attraversa un conduttore e la differenza di potenziale ai suoi capi.

· Analizzare un circuito e formulare le leggi di Kirchhoff.

· Analizzare gli effetti del passaggio di corrente su un resistore.
·  Esaminare un circuito elettrico e i collegamenti in serie e in parallelo.

	· Definire l’intensità di corrente elettrica.

· Definire il generatore ideale di tensione continua.

· Capire cosa rappresenta la forza elettromotrice di un generatore di tensione, ideale e/o reale.

· Formulare la prima legge di Ohm.

· Definire la potenza elettrica.

· Discutere l’effetto Joule.
· Calcolare la resistenza equivalente di resistori collegati in serie e in parallelo.

· Risolvere i circuiti determinando valore e verso nonché le differenze di potenziale ai capi dei resistori.
· Valutare l’importanza del ricorso ai circuiti elettrici nella maggior parte dei dispositivi utilizzati nella vita reale, sociale ed economica


	La corrente elettrica nei metalli
	Osservare e identificare fenomeni. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.
	· Osservare che il moto di agitazione termica degli elettroni nell’atomo non produce corrente elettrica.


	· Illustrare il moto degli elettroni di un filo conduttore collegato a un generatore.

· Definire la velocità di deriva degli elettroni. 

· Discutere l’effetto fotoelettrico. Analizzare l’importanza di dispositivi, tra cui la pila e le fotocellule, nella realtà quotidiana e scientifica


	La corrente elettrica nei liquidi e nei gas
	· Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale.
	· Ricorrere a un apparato sperimen-tale per studiare la conduzione nei liquidi.

· Osservare e discutere il fenomeno della dissociazione elettrolitica.

· Analizzare le cause della ionizzazione di un gas.

· Capire come e perché si forma una scintilla.
	· Definire le sostanze elettrolitiche.

· Indicare le variabili significative nel processo della dissociazione elettrolitica.

· Formulare le due leggi di Faraday per l’elettrolisi.

· Discutere il fenomeno dell’emissione luminosa.

	· 
	· Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso didattico.
	· Formalizzare il fenomeno dell’elettrolisi, analizzandone le reazioni chimiche.

· Domandarsi se per i gas vale la prima legge di Ohm
· . Esaminare e discutere l’origine dei raggi catodici.
	· Applicare la prima legge di Ohm alle sostanze elettrolitiche.

· Esporre il processo della galvanoplastica.

· Valutare l’impiego di pile e accumulatori.

Descrivere gli strumenti che utilizzano tubi a raggi catodici


	Il campo magnetico
	· Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali                                          
	· Creare piccoli esperimenti di attrazione, o repulsione, magnetica.

· Visualizzare il campo magnetico con limatura di ferro.

· Ragionare sui legami tra fenomeni elettrici e magnetici.

· Analizzare l’interazione tra due conduttori percorsi da corrente.

· Capire come definire e misurare il valore del campo magnetico.

· Studiare i campi magnetici generati da filo, da una spira e da un solenoide.

· Formalizzare il concetto di momento della forza magnetica su una spira.
	· Analizzare le forze di interazione tra poli magnetici.

· Mettere a confronto campo elettrico e campo magnetico.

· Analizzare il campo magnetico prodotto da un filo percorso da corrente.

· Descrivere l’esperienza di Faraday.

· Formulare la legge di Ampère.

· Rappresentare matematicamente la forza magnetica su un filo percorso da corrente.



	Induzione elettro-magnetica
	Osservare e identificare fenomeni
	· Analizzare le proprietà magnetiche dei materiali Capire come mai un filo percorso da corrente genera un campo magnetico e risente dell’effetto di un campo magnetico esterno.

· Analizzare il moto di una carica all’interno di un campo magnetico e descrivere le applicazioni sperimentali che ne conseguono.

· Formalizzare il concetto di flusso del campo magnetico.

· Definire la circuitazione del campo magnetico.

· Formalizzare il concetto di permeabilità magnetica relativa.

· Formalizzare le equazioni di Maxwell per i campi statici.

· I materiali ferromagnetici possono essere smagnetizzati.
	· Distinguere le sostanze ferro, para e diamagnetiche 
· Descrivere la forza di Lorentz.

· Calcolare il raggio e il periodo del moto circolare di una carica che si muove perpendi-colarmente a un campo magnetico uniforme.

· Esporre e dimostrare il teorema di Gauss per il magnetismo.

· Esporre il teorema di Ampère e indicarne le implicazioni (il campo magnetico non è conservativo).
· Analizzare il ciclo di isteresi magnetica.

· Definire la magnetizzazione permanente.

· Definire la temperatura di Curie.



	
	· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.
	· Le sostanze magnetiche possono conservare una magnetizzazione residua.
· Analizzare il meccanismo che porta alla generazione di una corrente indotta.

· Capire qual è il verso della corrente indotta.

· Analizzare i feno-meni dell’autoin-duzione e della mutua induzione
	· Descrivere come la magnetizza-zione residua può essere utilizzata nella realizzazione di memorie magnetiche digitali.

· Discutere l’importanza e l’utilizzo di un elettromagnete.
· Formulare e dimostrare la legge di Faraday-Neumann.

· Formulare la legge di Lenz.

· Definire le correnti di Foucault.

· Definire i coefficienti di auto e mutua induzione


-Metodologia. 
Ci si propone un’impostazione metodologica che, superando una lezione rigidamente frontale,punti ad una didattica  di laboratorio, abituando gli alunni anche al  lavoro di gruppo e di ricerca .Si cercherà di impostare il lavoro didattico tenendo presente le necessità di tutti, incoraggiando i più timidi e stimolando i più svogliati. La partecipazione degli alunni sarà agevolata con lo studio e l’analisi di situazioni vicine alla loro esperienza  e con la scelta di strategie che partendo da situazioni concrete , da osservazioni, indurranno gli alunni ad assumere un atteggiamento attivo e non di semplice memorizzazione e riproduzione.  Per facilitare l’apprendimento dei contenuti,  nella presentazione  ed illustrazione dei concetti e delle leggi fondamentali,  si userà un linguaggio semplice ma rigoroso, senza insistere molto sugli aspetti troppo particolari o sulle applicazioni troppo tecniche .Le teorie saranno trattate mettendone in evidenza l’evoluzione e il progressivo affinamento 
-Criteri per la verifica e  la valutazione.

L’ osservazione continua del modo con cui ogni alunno parteciperà, domanderà, osserverà durante il lavoro in classe sarà un elemento fondamentale per la verifica del processo di apprendimento.  Saranno fatte  verifiche individuali(verifiche orali e scritte, quesiti a risposta multipla, quesiti vero o falso) per accertare la partecipazione degli studenti, la loro assiduità nello studio e anche per abituarli ad esprimere i concetti acquisiti con linguaggio chiaro e preciso.  Per la valutazione finale si terrà conto oltre che dei risultati delle verifiche, anche del livello di partenza , 
della partecipazione al lavoro scolastico, dell’interesse e dell’impegno mostrati.

-Griglie di valutazione
Si fa riferimento a quanto previsto dal POF.
-Attività di recupero in itinere

Gli alunni che nel corso dell’anno dovessero incontrare difficoltà, troveranno la massima disponibilità per la ripetizione degli argomenti.
-Risorse educative
Supporto fondamentale di tutta l’attività svolta dallo studente,è il libro di testo,sia per ciò che concerne la parte teorica che la parte pratica. Occasionalmente potranno essere distribuite agli alunni, fotocopie contenenti esercizi e/o ulteriori spiegazioni di alcuni argomenti affrontati in classe .Si utilizzeranno sussidi audiovisivi e multimediali, riviste specializzate.
-Attività integrative previste

Agli alunni interessati sarà data l’opportunità di partecipare alle olimpiadi della fisica.
Il consiglio di classe ha programmato lo sviluppo di una tematica trasversale “Spazio aperto alla conoscenza”.
 Nell’ambito del suddetto tema  si cercherà di approfondire i campi elettromagnetici.  Data la difficoltà degli argomenti è necessario trovare un equilibrio tra quello che si può fare in classe o in laboratorio informatico  e quello che si può fare con esperienze pratiche; pertanto si cercherà di spiegare come funzionano i grandi acceleratori attraverso l’ uso di libri di testo,riviste specializzate, ma soprattutto le risorse presenti in rete, che sono tante e di varia natura, da quelle tradizionali a quelle che consentono di “mettere le mani “fin dentro gli esperimenti .Gli aspetti da studiare possono essere ardui, ma un buon modo per mettervi ordine può essere quello di partire da casi concreti  come per esempio  analizzando la ricaduta dei campi elettromagnetici sull’ambiente e completare con una visita al CERN di Ginevra con la possibilità di vedere la fisica direttamente al  lavoro.
